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Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.
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per l’Ambito 9 della Regione Umbria
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...cinquepremille al Cerchio onlus per 
sostenere il welfare dei nostri territori. 
Istruzioni più dettagliate dal prossimo 
numero.

Mi è capitato di fare qualche metro di strada seguendo un adolescente che portava un 
“sacchetto della spazzatura”. Vi è mai capitato di osservare un giovane impegnato in 
questa incombenza? E' sbucato all'improvviso con passo sicuro uscendo dal cancello 
di una palazzina lungo la via. Magro ma non smilzo, non troppo alto, un'idea di barba 
in via di consolidamento, vestito non proprio alla moda ma moderno, calzoni con i 
tasconi,  uno zainetto sulle spalle e un braccio che trattiene a giusta distanza e con mal-
celato disappunto la busta di plastica. Gli adulti portano con disinvoltura la spazzatura 
nei cassonetti, partecipi di collaborare al buon funzionamento del sistema, scambiano 
due parole con i vicini di casa, approfittano per portare fuori il cane, valutano 
l'equidistanza dei cassonetti dalle diverse case e la più giusta rispetto alla propria… i 
più giovani no! Tengono il sacchetto a distanza con l'aria di svolgere un ruolo che non 
gli appartiene come non gli appartiene quella busta. La tengono a distanza come a 
rifiutare non solo i rifiuti, ma il mondo intero che rifiuta “solo” quel sacchetto, con 
l'aria che lui, o lei che sia, nella “monnezza” butterebbe ben altro e ben di più.
Questa settimana la nostra redazione si è confrontata con il servizio “Uffa” una struttu-
ra gestita dalla Cooperativa Il Cerchio per i comuni dell'Ambito n. 9 della Regione 
Umbria, che accoglie ragazzi e ragazze minori. Nel 2002 il servizio si presentava così: 
“spesso i più giovani nel declamare “uffa” dichiarano senza troppa diplomazia il loro 
dissenso rispetto alle regole dei nostri mondi… Ma succede che nascosto in quei brevi 
sbuffi non ci sia solo un rifiuto, ma una semplice richiesta di aiuto: - “sos!”. Oggi per 
tutti è “uffa” ma otto anni fa, con un acrobatico gioco di acronimi “U.F.FA. sos.”, illu-
strato attraverso una grafica non meno azzardata, stava per: “Una Famiglia di SOSte-
gno alla FAmiglia”… gli adulti sono sempre complicati, uffa!

Il servizio Uffa SOS è una struttura per 
minori situata nel comune di Spoleto. E' un 
servizio che assicura al minore protezione, 
mantenimento, assistenza, partecipazione 

CITTADINI DOMANI NUVOLOTTO
Il nostro amico Nuvolotto. Quando sono 
arrivato ad Uffa ho conosciuto un cane bian-
co di nome Nuvolotto. In realtà i bambini lo 
chiamano Luna credevano che era una fem-
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...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!

non solo fra di noi
direttore editoriale giorgio raffaelli

supplemento a
Impegno Sociale

Direttore editoriale: Sandro Corsi
Direttore Responsabile: Arnaldo Casali

Pubblicazione Reg. Tribunale di Terni
il 13 novembre 2003 n.11/03

anno XII ottobre 2009

da pg. 1

da pg. 1

di Matteo

di Aysela

di Gianluca

CITTADINI DOMANI

NUVOLOTTO

alla vita sociale ed un ambiente in cui impa-
rare a gestire la quotidianità. All'interno del 

mina. Nuvolotto è il cane di una vicina che 
va a trovare tutti!!! Quando viene da noi 
vuole le coccole!!! Noi con lui ci divertia-
mo tanto. 

servizio si perseguono obiettivi e adottano 
metodi sociali ed educativi fondati sul 
rispetto dei diritti del soggetto in età mino-
re, sull'ascolto e la partecipazione dello stes-
so al progetto educativo personalizzato, ela-
borato nel rispetto della sua dignità e dei 
suoi bisogni. Essa è caratterizzata da una 
dimensione di vita di tipo familiare che, 
nell'accoglienza dei minori, integra e sosti-
tuisce temporaneamente le funzioni genito-
riali, familiari compromesse, offrendo al 
minore un ambiente socio-educativo-
relazionale in cui ogni soggetto possa svi-
luppare ed esprimere la sua personalità ed 
ottimizzare tutte le proprie risorse e capaci-
tà. 

Ormai è trascorso un mese da quando ci 
siamo trasferiti nella nuova struttura di Mor-
gnano. Pian piano i nuovi spazi sono diven-

Io ho iniziato ad andare ad Uffa nel 2005, 
io, Giuseppe e Francesco. La prima opera-
trice che ho conosciuto si chiamava Stefa-
nia e da lì sono aumentati i ragazzi. Ci 
siamo trasferiti a Collicelli e da Collicelli ci 
siamo trasferiti in via Cascia e da via Cascia 
a Morgnano. . Io, Matteo, sto andando in 
palestra perché vado a fare hip-hop e mi 
diverto a ballare. Quest'anno stiamo facen-
do il ricordo di Michel Jackson e mi diverto 
a fare il passo che si chiama Kumi volck. Io 
sto bene ad Uffa e mi diverto a giocare a pal-
lone con gli operatori. 

Matteo

Una bambina cammina trotterellando in un 
bosco quando incontra un lupo che le fa 
tutto sorridente: 
- Ciao Cappuccetto Verde! 
- Ciao Lupo Daltonico!

Nella foresta di Sherwood, Robin Hood e i 
suoi compagni stanno combattendo contro 
lo sceriffo di Nottingham. Nel corso della 
battaglia Robin Hood viene colpito a un 
braccio da una freccia scagliata da uno dei 
nemici e cade a terra gemendo. 
Little John accorre preoccupato e gli chie-
de: 
- Robin Hood, ti hanno colpito? Dove ti fa 
male? 
E Robin Hood risponde: 
- Proprio qui, nel punto indicato dalla frec-
cia!

Due pomodori in un frigorifero: - Mah... ci 
siamo... secondo te con cosa ci condiranno? 
E l'altro: - Oh mio Dio, un pomodoro che 
parla!

il passo kumi volck

tati familiari, i luoghi che quotidianamente 
ci accolgono li sentiamo come nostri, forse 
anche per i numerosi momenti emozionanti 
e carichi di vita che stiamo trascorrendo 
qui. Sembrano lontanissimi gli anni passati 
nella struttura di Campello e anche le sole 
due stagioni in quella di Collicelli…. I 
ragazzi di tanto in tanto ricordano, facendo 
affiorare in tutti noi la nostalgia, la casa di 
via Cascia, forse perché per molti è tra quel-
le mura che è iniziata l'avventura con Uffa. 
Le potenzialità della nuova casa vengono 
messe a frutto pienamente dai ragazzi che 
trascorrono, nonostante la stagione non 
favorevole, la maggior parte del tempo 
negli spazi che la struttura offre esterna-
mente, alternando giochi che riescono di 
volta in volta a coinvolgerli tutti ed a creare 
una più facile e piacevole aggregazione e 
gioia di stare insieme. 

CHE CASA!!

Questo trasferimento mi è piaciuto molto. 
Quella casa era tanto brutta, e poi era tanto 
piccola, e non si poteva fare niente. Quando 
sono andata a dormire a Uffa era tanto bel-
lo, anche se i ragazzi mi facevano un po' di 
scherzi. 

Uffa per me è un doposcuola in cui io vado 
ogni giorno. Ci vengono a prendere ogni 
giorno a scuola per poi andare al servizio 
Uffa a Morgnano. Quando arriviamo tro-
viamo quasi sempre il pranzo pronto. Il 

BUONA NOTTE

pranzo è l'unico momento della giornata in 
cui stiamo tutti insieme. Dopo pranzo quasi 
sempre certi ragazzi vanno a giocare con l' 
x-box e verso le 15 andiamo a giocare a cal-
cetto. Verso il tardo pomeriggio di solito 
facciamo i compiti o altrimenti giochiamo a 
calcio. Alle 17,30 partiamo per riandare 
ognuno nelle sue case.

PRANZO, GIOCHI E COMPITI
di Saverio

UFFA  A... CONFIE VELEIl 7 febbraio a Fiumicino
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